
15 novembre 2020 

33ª Tempo Ordinario A 

4° Giornata Mondiale 

dei Poveri 

 Dal Vangelo secondo Matteo (25, 14-30) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come 

a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò 

loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, 

secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto 

cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche 

quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che 

aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi      

nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei 

servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ri-

cevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai 

consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli 

disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia 

del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai 

consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse 

il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 

padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so 

che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto 

paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli 

rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che   mieto dove non ho seminato e raccolgo dove 

non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il 

mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a     

chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. 

E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 



MANDAMI QUALCUNO DA AMARE 
 

 

 

Signore, quando ho fame, 

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; 
quando ho un dispiacere, 
mandami qualcuno da consolare; 

quando la mia croce diventa pesante, 
fammi condividere la croce di un altro; 

quando non ho tempo, 
dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 
quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando ho bisogno della comprensione degli altri, 
dammi qualcuno che ha bisogno della mia; 

quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; 
quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli, che in tutto il mondo vivono  
poveri ed affamati. 
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano, 

e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia. 

Testimoni di Gesù 
I Santi  dal volto Giovane 
 
Le Frasi di Carlo Acutis  
 
 
 
 
“La conversione non è altro che lo spostare lo 

sguardo dal basso verso l’Alto, basta un      

semplice movimento degli occhi”. 

“Trova Dio e troverai il senso della tua vita”. 

“La vita è un dono perché finché siamo su   

questo pianeta possiamo aumentare il nostro 

livello di carità. Tanto più sarà elevato tanto più 

godremo della Beatitudine Eterna di Dio”. 

“Dopo la Santa Eucaristia, il Rosario è l’arma 

più potente per combattere il Demonio”. 

“Ciò che veramente ci renderà belli agli occhi 

di Dio sarà solo il modo in cui lo avremo amato 

e come avremo amato i nostri fratelli”. 

"Senza di Lui non posso fare nulla". 

“Solo chi fa la volontà di Dio sarà veramente 

libero”. 

“ Il vero discepolo di Gesù Cristo è colui che in 

ogni cosa cerca di imitarlo e di fare la volontà 

di Dio”. 


